
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1374 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNE DI MEZZANO - variante al piano regolatore 
generale - APPROVAZIONE CON MODIFICHE 

Il giorno 13 Settembre 2019 ad ore 10:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE STEFANIA SEGNANA

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con  verbale di  deliberazione consiliare n.  24 di data  1 agosto 2018 il  Comune di MEZZANO ha 
adottato  in  via  preliminare  una  variante al  piano  regolatore  generale  ai  sensi  dell’articolo  39, 
comma 1 della l.p. 4 agosto 2015, n. 15 (Legge provinciale per il governo del territorio), seguendo 
la procedura prevista dall’articolo 37 della medesima legge;

la documentazione di variante è pervenuta al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio competente 
in materia in data 7 agosto 2018 con lettera registrata al n. 456614 del protocollo provinciale, è stata 
integrata in data 8 agosto 2019  (rif.to protocollo PAT n. 461179) con l’invio della deliberazione 
consiliare di adozione, in data 9 agosto 2019 (rif.to protocollo PAT n. 463135) con la consegna dei 
dati informativi nel sistema GPU (Gestione Piani Urbanistici) e infine in data 14 agosto 2019 (rif.to 
protocollo PAT n. 471308) con i chiarimenti richiesti sul deposito degli atti, consentendo quindi il 
prosieguo del procedimento di valutazione del piano.

Con la  variante  in  argomento  il  Comune  di  MEZZANO introduce  nello  strumento  urbanistico 
vigente una serie di modifiche che interessano in diversa misura il centro storico, gli edifici del 
patrimonio  edilizio  montano  e  soprattutto  il  territorio  urbanizzato  e  aperto.  Relativamente  alle 
proposte  inerenti  il  centro  storico,  le  modifiche  interessano  gli  spazi  pubblici  e  privati  di 
connessione del tessuto storico attinenti a progetti di settore che risultano già attuati e che hanno 
riguardato  la  realizzazione  di  parcheggi,  strade  e  piazze  pubbliche.  Per  quanto  riguarda  il 
patrimonio edilizio montano la variante prevede la modifica della categoria di intervento e l’uso 
potenziale per quattro edifici  con la modificazione delle  relative schede di  piano.  Infine,  per  il 
territorio urbanizzato e aperto, la variante individua nuovi lotti edificabili per prima casa, una nuova 
area per attività zootecnica,  la modifica di un’area produttiva locale in area multifunzionale,  lo 
stralcio di aree soggette a vincoli espropriativi, alcune limitate modifiche della destinazione di zona 
prevista dal piano vigente di aree all’interno dell’esistente sistema insediativo consolidato.

Per quanto attiene l’obbligo di autovalutazione riferita ai piani regolatori generali di cui all’articolo 
20  della  l.p.  n.  15/2015,  si  dà  atto  che  la  documentazione  di  piano  comprende  il documento 
denominato “Relazione tecnica – rendicontazione urbanistica” il quale individua, tra il complessivo 
numero di varianti puntuali, quattordici varianti da sottoporre a rendicontazione urbanistica ai sensi 
dell’articolo 3 e 4 del d.P.P. 14 settembre 2006, n. 15-68/Leg. e ss.mm., e che la sintesi di tale 
valutazione,  riportata correttamente nell’atto deliberativo consiliare, esclude l’insorgere di effetti 
ambientali significativi.

Ai fini dell’articolo 18 della l.p. 14 giugno 2005, n. 6 (Nuova disciplina dell'amministrazione dei  
beni di uso civico), nella deliberazione di adozione n. 24/2018 il Comune specifica che la variante 
non prevede modifiche di destinazione di beni gravati da uso civico.

Al fine della verifica di coerenza della variante  in argomento  con il PUP, nonché con il PTC e 
relativi piani stralci, ove approvati, e per l’acquisizione delle osservazioni e dei pareri di merito da 
parte delle competenti strutture provinciali, è stata indetta, ai sensi dell’articolo 37, commi 5 e 6 
della l.p. n. 15 del 2015, la Conferenza di pianificazione, tenutasi in data 10 ottobre 2018;

la  Conferenza di  pianificazione,  valutate le posizioni espresse in merito alle tematiche affrontate 
dalla variante e ponderati gli interessi coinvolti dalla medesima, nonché verificata la coerenza del 
PRG con il quadro definito dal nuovo PUP sotto il profilo ambientale, insediativo e infrastrutturale, 
e  con  il  Piano  territoriale  della  Comunità,  si  è  espressa  ai  sensi  del  successivo  comma  6  del 
medesimo articolo 37 della l.p. n. 15/2015, con il  parere conclusivo n.    19  /18  ,  che si allega  come 
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera A  .  

Si fa presente che il parere provinciale è stato trasmesso al Comune in data 12 novembre 2018, con 
lettera protocollo n. 674597.
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Le  conclusioni  di  tale  parere  sono favorevoli all’approvazione  della  variante  urbanistica  in 
argomento subordinatamente all’approfondimento e alla modifica dei relativi contenuti secondo le 
osservazioni  espresse  nella  valutazione  stessa  al  fine  di  assicurare  la  coerenza  delle  nuove 
previsioni rispetto  al  quadro  urbanistico  del  Piano  urbanistico  provinciale  (PUP), alla legge 
provinciale per il governo del territorio 4 agosto 2015, n.15 e al relativo regolamento di attuazione.

In  particolare,  relativamente  alla  rappresentazione  cartografica  della  variante,  in  base  a  quanto 
emerso in sede di istruttoria condotta dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, è stata rilevata 
la  necessità  di  alcune  correzioni  per  assicurare  coerenza  con  i  contenuti  del  Piano urbanistico 
provinciale e leggibilità delle tavole; alcune specifiche rettifiche e correzioni sono state richieste 
anche rispetto ai  dati  in  formato shape relativi  a specifici  tematismi e per eliminare i  contrasti 
rilevati tra legenda, cartografia e norme di attuazione.

Sotto il profilo dei vincoli preordinati alla sicurezza del territorio,  richiamato l’obbligo per ogni 
trasformazione urbanistica di assicurare il rispetto del Piano generale di utilizzazione delle acque 
pubbliche, della Carta di sintesi geologica provinciale e della Carta delle risorse idriche in vigore, si 
chiede  di tenere conto delle osservazioni e prescrizioni dettate dai Servizi provinciali  coinvolti in 
sede di Conferenza di  servizi  tenutasi  in data  27 settembre 2018 per  la  verifica preventiva del 
rischio idrogeologico determinato dalle modifiche adottate.

Il  parere  richiama le valutazioni delle strutture provinciali competenti espresse  tramite  i  pareri 
prodotti al Servizio  competente  e quelle emerse  nel corso della Conferenza di pianificazione,  in 
tema di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti  (APPA), di infrastrutture viarie,  di aree agricole e 
aree agricole  di  pregio,  di  aree protette,  di  aree estrattive,  in materia  di  industria,  artigianato e 
commercio, di beni architettonici e archeologici.

Sotto l’aspetto prettamente urbanistico e paesaggistico, come riportato nel parere conclusivo, in via 
generale in sede di Conferenza, in merito alle nuove aree insediative previste lungo la strada S.S.50 
di fondovalle, sono stati richiamati gli obiettivi e i contenuti dello “Studio di riqualificazione del 
fondovalle”,  promosso  dalla  Provincia  e  sviluppato  dalla  Comunità  di  valle,  per  evidenziare 
l’importanza  di  riconoscere  il  ruolo  degli  spazi  inedificati  del  fondovalle,  di  perseguire  una 
riqualificazione architettonica e ambientale dell’esistente,  di  introdurre in maniera sistematica il 
verde al fine di migliorare la qualità e vivibilità interne alle aree e anche con funzione di filtro e 
mascheramento attraverso la realizzazione di fasce alberate. In base a tali considerazioni il Servizio 
Urbanistica e tutela del paesaggio ha espresso osservazioni sulle nuove previsioni che vanno ad 
interessare indirettamente la viabilità di fondovalle richiedendo un approfondimento sia rispetto a 
possibili  localizzazioni  alternative  sia  rispetto  ad  elementi  di  mitigazione  che  possono  essere 
prescritti  per  il  perseguimento  di  una  complessiva  riqualificazione  degli  ambiti  interessati.  In 
particolare,  osservazioni sono state formulate per le varianti  nn.  39,  41,  45,  e  8.  Il  Servizio ha 
espresso rilievi di carattere paesaggistico sulla previsione insediativa di cui alla variante n. 55 per la  
posizione isolata dell’area all’interno della piana agricola che risulta particolarmente esposta dalla 
strada  di  fondovalle,  richiedendo  una  valutazione  sotto  il  profilo  degli  effetti  urbanistici  e 
paesaggistici  della proposta,  e sulla nuova area residenziale (variante n. 25) che comporterebbe 
sfrangiamento con una costruzione isolata dell’attuale limite edificato e che va pertanto rivista. Si 
chiede una verifica della viabilità di progetto a servizio del nuovo lotto  di cui alla variante n. 25 
rispetto a possibili interferenze con gli altri lotti già edificati in funzione del lotto minimo previsto  
dal PRG e dei relativi indici edilizi. In sede di Conferenza di pianificazione, l’Amministrazione 
comunale in merito alla variante n. 57 relativa allo stralcio di un ambito da assoggettare a piano di  
lottizzazione e all’introduzione nel medesimo ambito di tre distinti  lotti  oggetto di permesso di 
costruire convenzionato, ha evidenziato che in sede di adozione definitiva rivedrà tale proposta alla 
luce delle osservazioni di privati pervenute nel periodo di deposito della variante  con richiesta di 
stralcio dell’edificabilità dei tre lotti oggetto di proposta.  Riguardo a tali previsioni il Servizio ha 
raccomandato di valutare soluzioni coerenti con la tutela paesaggistica dell’ambito, adottando scelte 
che consentano la nuova edificazione in aderenza all’edificato esistente di Mezzano. Per quanto 
concerne le modifiche alle schede del patrimonio edilizio montano, il parere riporta i rilievi espressi 
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sulle  schede MEZ 04 n.  79 e MEZ 03 n.  32 richiedendo rispettivamente alcune integrazioni  e 
specifiche motivazioni sulle modifiche proposte. Relativamente alle norme di attuazione oggetto di 
variante,  nell’evidenziare  che  l’Amministrazione  comunale  per le  motivazioni espresse  in 
Conferenza di pianificazione non  ha condotto in questa occasione l’adeguamento al regolamento 
urbanistico-edilizio provinciale rinviando tale operazione a una successiva variante, il parere riporta 
rilievi di carattere sia generale che particolare su specifiche disposizioni, che andranno affrontati in 
sede di adozione definitiva. In riferimento allo stralcio di previsioni a parcheggio pubblico o verde 
attrezzato e la contestuale nuova previsione a verde privato, si ritiene necessaria una verifica più 
dettagliata degli standard urbanistici in relazione alle aree insediative contermini interessate dallo 
stralcio. Si richiede inoltre per la nuova area per attività zootecniche proposta in località Molaren, la 
verifica della  volumetria  ammessa dalle  norme di  attuazione con la  variante  e  la  verifica delle 
modalità  insediative rispetto  all’ambito paesaggistico interessato  dalla  nuova previsione.  Infine, 
richiamato l’articolo130, comma 3 della l.p. n. 15/2015, in riferimento ai contingenti di volumetria 
per alloggi per il tempo libero e vacanze non assegnati a specifiche previsioni e pertanto da ridurre a 
metà,  si chiede di verificare la disponibilità del contingente rispetto alle scelte pianificatorie e ai 
titoli edilizi rilasciati e di riportare il nuovo parametro nelle norme di piano. Nel parere conclusivo 
viene riportata la valutazione formulata in sede di Conferenza dal rappresentante del Servizio per il 
Sostegno occupazionale e la  valorizzazione ambientale che ha richiesto per opportunità e in via 
ricognitiva,  l’inserimento  in  cartografia  della  pista  ciclabile  individuandone  quantomeno  l’asse 
geometrico, la riduzione delle previsioni che vanno ad interferire con la futura pista ciclabile, e per 
ragioni  di  tutela  della  valenza  paesaggistica  della  ciclabile  che  di  sicurezza  dei  cicloturisti, 
l’individuazione di un’idonea fascia di rispetto a confine con la pista per l’inserimento di una fascia 
verde a mitigazione delle previsioni di variante.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame tecnico 
della presente variante della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 8 agosto 2018 (giorno successivo 
alla data di arrivo della richiesta da parte del Comune), tenendo conto delle sospensioni intervenute 
per richiesta di integrazioni, è da ritenersi concluso nel termine di legge.

Il Comune di MEZZANO, preso atto delle osservazioni provinciali, con verbale di deliberazione 7 
del 6 marzo 2019 ha provveduto alla definitiva adozione della variante in argomento; gli elaborati 
relativi sono pervenuti al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio in data  13 marzo 2019 con 
lettera registrata al n. 167372 del protocollo provinciale.

Nella deliberazione n. 7/2019 sopra richiamata si dà atto che, ai sensi dell’articolo  37, comma  4 
della l.p. n. 15/2015,  è stato assicurato il deposito della variante di complessivi 60 giorni, che  a 
seguito di tale periodo le osservazioni pervenute sono state pubblicate nei modi e nei tempi previsti 
dal  medesimo articolo  37, che  nei  20  giorni  successivi  alla  pubblicazione  non sono pervenute 
ulteriori osservazioni correlate a quelle pubblicate,  mentre fuori termine sono pervenute ulteriori 
quattro  osservazioni/richieste correlate  ad  alcune  delle  osservazioni  pervenute  nel  periodo  di 
deposito.  Tali osservazioni sono state esaminate  e valutate al fine del loro accoglimento  secondo 
quanto riportato nel capitolo dedicato della Relazione illustrativa.

Il Servizio  Urbanistica e tutela del paesaggio,  verificati  i contenuti della variante  adottata in via 
definitiva rispetto al parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 19/18, ha rilevato che 
l’Amministrazione comunale di MEZZANO ha introdotto modifiche cartografiche e normative per 
rispondere alle osservazioni provinciali e alle osservazioni pervenute durante la fase di deposito, 
fornendo ulteriori elementi di valutazione e di controdeduzione a supporto delle scelte confermate 
in questa fase, integrando in tal senso la Relazione illustrativa con un capitolo specifico.

Nella lettera  del    15  aprile  2019  ,  protocollo  n.    245310  ,  che  si  allega  quale  parte  integrante  e 
sostanziale al presente provvedimento sub lettera B, il Servizio, nel prendere atto positivamente che 
l’Amministrazione  comunale  ha  valutato,  per  quanto  possibile,  come  richiesto  dalla  Provincia, 
soluzioni insediative alternative che potessero sotto alcuni aspetti limitare le criticità di carattere 
urbanistico e paesaggistico espresse su alcune nuove previsioni urbanistiche, ha rilevato la necessità 
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di  introdurre ulteriori elementi  e  specifiche  prescrizioni  finalizzate  alla  tutela  paesaggistico-
ambientale in relazione all’ambito agricolo  coinvolto e all’alveo del torrente Cismon,  per quanto 
riguarda le varianti nn. 55, 45, 8 e 39.  Il Servizio ha richiamato per le varianti nn. 43,44 e 45 il 
parere dell’APPA sulla necessità di mantenere o incrementare la fascia riparia esistente lungo il 
torrente Cismon. Preso atto delle controdeduzioni fornite dal Comune per l’area residenziale di 
completamento per residenza ordinaria prima casa di cui alla variante n. 25, si richiede che la nuova 
edificazione “assicuri una relazione insediativa e tipologica con l’edificio residenziale esistente in 
affaccio alla viabilità  comunale.”  Osservazioni  sono state espresse sulla  nuova riorganizzazione 
dell’ambito interessato allo  stralcio del  piano di  lottizzazione PL1 (variante  n.  57) previsto dal 
vigente  PRG,  richiamando  la  necessità  di  inserire  nelle  norme  di  attuazione  di  piano  quanto 
richiesto  dal  Servizio  Bacini  montani  in  sede  di  conferenza  PGUAP in  relazione  alle  criticità 
rilevate in tema di sicurezza sull’area. Parere critico è stato formulato sulla proposta (variante n. 64) 
conseguente all’accoglimento parziale di un’osservazione relativa all’edificio del PEM individuato 
in  cartografia  come  PEM  (04075)  MEZ  04  n.  75,  non  ritenendo  accoglibile  la  possibilità  di 
consentire la residenza ordinaria a tale edificio, considerato anche “il parere non favorevole dei 
servizi provinciali competenti in materia di rischio idrogeologico che, sentiti per le vie brevi, hanno 
peraltro richiamato la possibilità di revisione di tale parere sulla base di uno studio redatto ai sensi 
dell’articolo 17 delle NdA del PGUAP.” In tema di sicurezza del territorio, sentite per le vie brevi le 
strutture  provinciali  competenti, nella lettera si evidenzia che il Servizio Geologico ha ribadito il 
parere  negativo  espresso  in  conferenza  PGUAP  sulla  variante  n.  7,  confermata  in  adozione 
definitiva, che potrà essere rivisto sulla base dei risultati dello studio di compatibilità redatto ai 
sensi dell’articolo 17 delle norme PGUAP, mentre il Servizio Bacini montani ha confermato quanto 
formulato in sede di conferenza PGUAP relativamente alle varianti nn. 40, 41, 42, 57, 61, 62 e 63 e 
la  necessità  di  inserire  nelle  norme  il  richiamo  all’approfondimento  idraulico  in  fase  di 
progettazione  degli  interventi.  Infine  nella  lettera  si  chiede  l’integrazione  della  cartografia  in 
relazione alla variante n. 14 e per quanto riguarda le norme di attuazione si richiedono integrazioni 
e modificazioni a specifiche disposizioni normative.

A  seguito  della  comunicazione  di  quanto  sopra  rilevato,  l’Amministrazione  comunale  di 
MEZZANO,  con  nota  pervenuta  alla  Provincia  il  24  giugno  2019,  registrata  al  protocollo 
provinciale  con  il  n.  402279,  ha  trasmesso  la  documentazione  di  variante  modificata  per  dare 
risposta  alle richieste del  Servizio  ai  fini  della  sua  approvazione.  In  quella  sede il  Comune ha 
integrato  la relazione  illustrativa  con  un capitolo  specifico nel  quale  sono state  evidenziate  in 
maniera puntuale le modifiche e le integrazioni apportate al piano in riscontro alle osservazioni 
provinciali.

In relazione a quanto contenuto nella documentazione di piano modificata a seguito del parere del 
Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio del 15 aprile 2019, prot. n. 245310 e in riferimento in 
particolare  alle modifiche  apportate  a  seguito  dell’accoglimento  delle  osservazioni  di  privati 
pervenute nel periodo di deposito della variante e alle controdeduzioni fornite, il Servizio, con nota 
del  16  luglio  2019,  protocollo  n.  449152,  rispetto  alla  modifica  apportata  al  piano  per 
l’accoglimento dell’osservazione n. 5 che prevede la possibilità della destinazione d’uso “residenza 
ordinaria” per l’edificio PEM n. 75 MEZ 04, ha ribadito la necessità di predisporre lo studio di 
compatibilità  redatto  ai  sensi  dell’articolo  17  delle  norme  di  attuazione  del  PGUAP, 
preliminarmente  all’approvazione  della  variante  al  PRG.  Nella  nota  si  fa  presente  che 
l’approvazione della variante alla scheda sopra citata è in ogni caso subordinata al parere positivo 
del Servizio provinciale competente su tale studio. Inoltre come già evidenziato nelle precedenti 
valutazioni, è stato rilevato che l’utilizzo a fini di residenza ordinaria dell’immobile è possibile solo 
nel  caso  della  sua  esclusione  dal  piano  del  patrimonio  edilizio  montano  -  che  non  ammette 
residenza permanente ai  sensi  dell’articolo  104,  comma 1 della  l.p.  n.  15/2015 -  e  contestuale 
individuazione come insediamento storico sparso.

Il Comune con lettera pervenuta alla Provincia in data 13 agosto 2019, protocollo PAT n. 505030, 
ha prodotto lo studio di compatibilità relativo al cambio di destinazione d’uso in residenza ordinaria 
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dell’edificio  PEM  (04075)  MEZ04  –  p.ed.934  in  C.C.  Mezzano,  che  è  stato  sottoposto  alla 
valutazione di merito del Servizio Bacini montani che ha espresso parere favorevole con nota del 26 
agosto  2019,  e  del Servizio  Geologico  che con  nota  del  29  agosto  2019  non  ha  rilevato 
problematiche per quanto di competenza.

Conseguentemente il Servizio  Urbanistica e tutela del paesaggio  con nota del 2 settembre 2019, 
protocollo n. 537277, ha richiesto al Comune di fornire quattro copie dello studio sopra citato al 
fine dell’approvazione della variante da parte della Giunta provinciale sospendendo il procedimento 
relativo.

Il Comune ha quindi consegnato in data 9 settembre 2019 (rif.to protocollo PAT n. 551672) quanto 
da ultimo richiesto con lettere del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio del 16 luglio 2019 e 
del 2 settembre 2019,  e  precisamente le copie dello studio di compatibilità relativo alla  variante 
PEM (04075) n. 75 MEZ 04 e conseguentemente le copie della scheda modificata in edificio storico 
sparso di cui alla variante medesima.

In  relazione  a  quanto  sopra  riportato,  preso  atto  degli ulteriori  elementi  integrativi e  di 
controdeduzione  forniti  dal Comune,  si ritiene di poter proporre l’approvazione della variante al 
piano regolatore generale del Comune di  MEZZANO adottata in via definitiva con deliberazione 
consiliare n. 7 di data 6 marzo 2019, negli elaborati allegati parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento sub  lettera    C   comprensivi  delle  modifiche,  come  condivise  dal  Comune, 
conseguenti al parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 19/18 di data 10 ottobre 2018 
e richieste in particolare nella lettera del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 15 aprile 
2019, protocollo n. 245310.

Si dà atto che il procedimento di approvazione della variante al piano regolatore del Comune di 
MEZZANO in oggetto, della durata di 60 giorni, ha avuto inizio il giorno 14 marzo 2019 (giorno 
successivo alla data di arrivo dell’adozione definitiva da parte comunale) e, tenendo conto delle 
sospensioni intervenute per richiesta  di integrazioni e  modifiche della documentazione di variante 
da parte della Provincia, è da ritenersi concluso dalla data del presente provvedimento. Si evidenzia 
che  la  necessità  degli  approfondimenti  condotti sui  contenuti  del  piano,  puntualmente  descritti 
sopra, hanno comportato il superamento del termine di legge di diciannove giorni.

Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 07.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di introdurre nella variante al piano regolatore generale del Comune di MEZZANO, adottata in 
via  definitiva  con  deliberazione  consiliare  n.  7  di  data  6  marzo  2019,  le  modifiche,  come 
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condivise dal Comune, conseguenti al parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 
19/18 di data  10 ottobre 2018 e richieste  in particolare nella lettera del Servizio Urbanistica e 
tutela del paesaggio di data 15 aprile 2019, protocollo n. 245310;

2) di approvare con le modifiche di cui al punto 1) la variante al piano regolatore generale del 
Comune di MEZZANO, adottata in via definitiva con deliberazione  consiliare n.  7 di data  6 
marzo 2019, negli elaborati che così modificati vengono allegati parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento sub lettera C;

3) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere conclusivo 
della Conferenza di pianificazione n. 19/18 di data 10 ottobre 2018 corrispondente all’allegato 
A, e la lettera del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 15 aprile 2019, protocollo 
n. 245310, corrispondente all’allegato B;

4) di dare atto che il procedimento di approvazione della variante al piano regolatore generale del 
Comune  di  MEZZANO in  oggetto  è  da  ritenersi  concluso  dalla  data  del  presente 
provvedimento;

5) di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione,  anche  per  estratto,  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede comunale a 
norma dell’articolo 38, comma 3 della l.p. 4 agosto 2015, n. 15.
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Adunanza chiusa ad ore 11:55

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A)

002 Allegato B)

003 Allegato C) Elaborati di variante

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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